
OGGETTO: RINUNCIA ALL’INCARICO DI SCRUTATORE DI SEGGIO ELETTORALE

AL SIGNOR SINDACO
DEL COMUNE DI SESTU

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________

nato/a  a  ____________________________________________  il  ________________________,

nominato/a  Scrutatore per  i  Referendum  Popolari  dell’8  e  9  giugno  2025

presso il seggio n. _____________

ESPRIME LA PROPRIA VOLONTÀ

Di  ESSERE  ESONERATO  TEMPORANEAMENTE  D  ALL’INCARICO   per  il 
seguente grave motivo:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

e a giustificazione dell’impedimento allega idonea documentazione.

OPPURE

Di  RINUNCIARE   DEFINITIVAMENTE  ALL’INCARICO  E  DI  ESSERE   

CANCELLATO/A DALL’ALBO delle persone idonee all’ufficio di Scrutatore di seggio.

ALLEGA,  INOLTRE,  FOTOCOPIA  DEL  PROPRIO  DOCUMENTO  DI 

RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’.

SESTU, lì _____________________
Il/La Dichiarante

_________________________________

Precisazioni

L’ufficio di Scrutatore di seggio elettorale è obbligatorio per le persone designate. La legge sanziona coloro che senza giustificato  
motivo rifiutano l’incarico, non si presentano al momento dell’insediamento del seggio o si allontanano da esso prima del termine  
delle operazioni elettorali.
L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico deve essere comunicato entro quarantotto ore dalla notifica della 

nomina (art. 6, L. n. 95/1989)  al Sindaco, per il tramite dell’Ufficio Elettorale del Comune di Sestu, per consentire la sostituzione 
del rinunciatario.

Normativa di riferimento

L. 8 marzo 1989, n. 95 (Norme per l'istituzione dell'albo e per il sorteggio delle persone idonee all'ufficio di scrutatore di seggio 
elettorale); D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 (T.U. delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati); D.P.R. 16 
maggio 1960, n. 570 (T.U. delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali); L. 30 aprile  
1999, n. 120 (Disposizioni in materia di elezione degli organi degli enti locali, nonché disposizioni sugli adempimenti in materia  
elettorale).


